ACR + GIOVANISSIMI: C’E’ DI +!

L’incontro ha una durata di circa 1h/1h 30min e prevede la suddivisione di ACR più giovanissimi in 4 squadre che siano miste; cioè ciascuna squadra dev’essere formata da 6/8, 9/11, 12/14, giovanissimi.
Potete scegliere di dare un nome ad ogni squadra, oppure nominarle semplicemente:

Squadra A; squadra B; squadra C; squadra D.

Ogni squadra svolgerà un percorso fatto di 4 tappe, ciascuna delle quali prevede il superamento di una prova.

Le squadre svolgeranno, a rotazione, tutte le prove secondo l’ordine che stabiliamo qui di seguito:

	SQUADRE
	                                               TAPPE

	        A
	            1
	2            
	3
	4

	        B
	2
	3
	4
	1

	        C
	3
	4
	1
	2

	        D
	4
	1
	2
	3


Le attività da svolgere ad ogni tappa sono le seguenti: ogni tappa avrà durata di 15/20 minuti, a discrezione degli educatori.
TAPPA N° 1
ACR E GIOVANISSIMI: UN PONTE PER CRESCERE INSIEME

Questa tappa  richiama un po’ la modalità di svolgimento del programma “Il senso della vita” condotto da Paolo Bonolis.
L’educatore sceglierà alcune immagini da proiettare, oppure da stampare o disegnare su alcuni cartelloni (un’immagine su ogni cartellone o foglio A4, a discrezione dell’educatore).

Si farà vedere alla squadra un’immagine alla volta e un giovanissimo e un acierrino commenteranno l’immagine che vedranno, in base a ciò che gli ricorda o al senso che riescono a dare a quell’immagine.

OBIETTIVO: i ragazzi comprendono come sia più bello crescere insieme e come il racconto dell’uno può arricchire l’altro.

Le immagini possono essere scelte dagli educatori in base alle esperienze significative vissute dai ragazzi di ACR o giovanissimi durante l’anno. Laddove verranno presentate immagini relative al cammino giovanissimi sarà solo il giovanissimo a condividere mentre l’acierrino ascolta e viceversa.
Le immagini potrebbero essere:

- tessere ACR/ACG (ad indicare l’appartenenza),

- foto di recite, nel caso in cui siano state fatte,

- immagini di bambini che giocano, amici, immagini che rappresentano odio, esclusione o qualche situazione particolare vissuta nel gruppo ecc..

TAPPA N° 2

LA SFIDA: ACIERRINO vs GIOVANISSIMO!
Obiettivo: favorire la comunicazione e la collaborazione tra i 2 gruppi, facendo conoscere ad uno il “mondo” dell’altro.

Si tratta di un gioco a quiz composto da 2 squadre, una di acierrini e una di giovanissimi. Si gioca una squadra per volta: un rappresentante dei giovanissimi dovrà cercare di rispondere a domande riguardanti l’ACR. In questo sarà affiancato da un acierrino, al quale potrà chiedere aiuto nel caso in cui avesse difficoltà nella risposta. Nel caso in cui il rappresentante degli issimi dovesse sbagliare la risposta, potrà essere “salvato” dalla risposta dell’acierrino (se è corretta). Nel corso del gioco, avrà inoltre a disposizione 2 aiuti: SBIRCIA- se non è sicuro della sua risposta e preferisce dare un’occhiatina a quella dell’acierrino (con questo aiuto è libero di scegliere se confermare o meno la risposta dell’acierrino); COPIA – se decide di copiare e quindi di affidarsi alla risposta dell’acierrino senza poterla cambiare.

Il  gioco continua, con il turno della squadra degli acierrini: stesse regole, cambiano solo le domande che questa volta riguardano il mondo dei giovanissimi. 

Questo quiz è ispirato a un programma televisivo.
TAPPA N° 3
PIÙ “TU” MENO “IO”
Il gruppo viene diviso in 2 squadre, disposte in file. Di fronte alle due file, ad una certa distanza, un componente per ogni squadra è fermo, in piedi. Al via dell’educatore parte il primo giocatore di entrambe le file, si toglie qualcosa (giubbino, giacca, maglia ma anche bracciali, cinture, ecc.) e la appoggia sul “manichino”, possibilmente gliela farà indossare. Alla fine del gioco il ragazzo/a non si vedrà più, sormontato da una montagna di indumenti e accessori.

Può essere un gioco a tempo oppure si stabiliscono un massimo di giri (tipo 3 – quindi ognuno dovrà togliere dal proprio abbigliamento 3 cose). In entrambi i casi se qualcuno non ha più niente da dare al manichino rispetta cmq il turno quindi non ne viene escluso.

OBIETTIVO: i ragazzi comprendono l’importanza della condivisione, e che c’è più gioia nel dare che nel ricevere. Nel gruppo e in AC ciascuno dona qualcosa di sé all’altro, per poter crescere insieme.
TAPPA N° 4

“COMINCIAMO DA NOI”

Questa tappa prevede che l’educatore sviluppi un’introduzione preliminare per lo svolgimento del lavoro.

I ragazzi sono invitati a riflettere sulla propria comunità parrocchiale, sulla loro importanza di essere Chiesa, nella modalità che l’educatore ritiene più opportuna.
Dopodiché si passerà al seguente lavoro:

a ciascun ragazzo verrà dato un foglio ritagliato a forma di + delle misure indicate in fondo, sul quale scriverà il completamento della frase “ Nella mia parrocchia c’è di più…” ad esempio: allegria, silenzio, preghiera…

In questa tappa i giovanissimi aiuteranno gli acierrini, soprattutto i più piccoli, a svolgere l’attività.

I “+” di ogni bambini saranno incollati ad un “+” grande, che sia unico per tutti i gruppi. (Le misure del “+” grande unico sono indicate di seguito).

Il lavoro di “collage” può essere effettuato anche dai giovanissimi (se gli educatori lo ritengono opportuno) man mano che gli acierrini terminano di scrivere.

Alla fine di tutte le tappe, tutti si incontreranno in uno spazio comune e si farà vedere il “+” parrocchiale che si è costruito grazie alla collaborazione di tutti.

Ciascuno aggiunge qualcosa in più per rendere + bella e ricca la propria parrocchia. I ragazzi scoprono che oltre l’ACR c’è di più.

 L’incontro potrebbe concludersi con un momento di festa in cui ciascuno condivide qualcosa da mangiare.

PROSPETTO  “PIU’”  PARROCCHIALE
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Il più parrocchiale (al quale saranno incollati i “più” realizzati dai ragazzi - vedi sotto) dovrà essere disegnato su un cartellone 70x70, ritagliato in modo da far risultare solo il +.
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PROSPETTO “PIU’” PER OGNI RAGAZZO

Se all’interno del “più” parrocchiale dovesse rimanere eventuale spazio, lo si può riempire con disegni o foto dei gruppi o con immagini di tessere ACR

